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4.2.1.2. 
 
 

Regolamento concernente il  
riconoscimento dei certificati rilasciati 
dalle scuole specializzate  
 
del 12 giugno 2003 
 
 
 
La Conferenza svizzera dei direttori cantonali della pubblica 
educazione (CDPE), 
 
visti gli articoli 2, 4 e 6, dell'Accordo intercantonale sul ricono-
scimento dei diplomi scolastici e professionali del 18 febbraio 
1993 (Accordo sul riconoscimento dei diplomi) e lo Statuto della 
CDPE del 2 marzo 1995, 
 
decreta: 
 
 
 
I. Disposizioni generali 
 
 
Art. 1 Principio 
 
I certificati cantonali o riconosciuti da un cantone che attestano 
una formazione in una scuola specializzata (SS), sono ri-
conosciuti dalla CDPE se soddisfano le esigenze minime pre-
viste dal presente regolamento.  
 
 
Art. 2 Scuole specializzate  
 
1In base a questo regolamento, le scuole specializzate sono 
scuole a tempo pieno del livello secondario II, che 
 
a.  elargiscono una formazione generale approfondita, 
b.  promuovono lo sviluppo della personalità rinforzando le 

competenze sociali e personali,  



 2 

c.  offrono materie inerenti a svariati campi professionali, 
d. accompagnano nella scelta professionale,  
e. preparano a cicli di studio del livello terziario non universi-

tario, 
f. rilasciano un certificato di scuola specializzata, nonché un 

certificato di maturità specializzata, orientati verso un pre-
ciso campo professionale o verso cicli di studio del livello 
terziario non universitario.  

 
2I cicli di studio proposti nelle scuole specializzate possono rife-
rirsi, in particolare, ai campi professionali o ai cicli di studio dei 
seguenti settori: sanità, sociale, pedagogia, comunicazione e in-
formazione (linguistica applicata), arti visive, musica, teatro, 
nonché psicologia applicata. 
 
3Scuole specializzate ai sensi del presente regolamento possono 
essere anche scuole cantonali o riconosciute dal cantone che 
offrono delle formazioni per adulti a tempo pieno o parziale.1 
 
 
Art. 3 Effetti del riconoscimento 
 
La formazione svolta in una scuola specializzata dà accesso 
 
a.  con il certificato di scuola specializzata, a determinate scuole 

specializzate superiori,  
b.  con il certificato di maturità specializzata, a determinati cicli 

di studio delle scuole universitarie professionali, e 
c.  con un complemento di formazione generale, ai cicli di stu-

dio delle alte scuole pedagogiche. 
 
 
 

                                                             
1Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
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II. Condizioni di riconoscimento  
 
 
1.  Formazione 
 
 
Art. 4 Obiettivo della formazione2 
 
Il mandato di formazione delle scuole specializzate consiste in-
nanzi tutto nel conferimento di una formazione generale appro-
fondita, nell'introduzione in uno o due campi professionali, 
nonché nella promozione delle competenze personali e sociali 
in vista dell'ottenimento di un certificato di scuola specializzata 
o di maturità specializzata che dà accesso a formazioni profes-
sionali di livello terziario. 
 
 
Art. 5 Piani di studio 
 
1La formazione si orienta secondo un piano di studi emanato o 
approvato dal cantone.  
 
2Il piano di studi si basa sul piano quadro di studi della CDPE 
per le scuole specializzate e comprende le materie dei settori di 
studio specifici alla formazione generale e le materie dei campi 
professionali.  
 
3Il piano di studi tiene conto delle esigenze poste dalle istituzio-
ni formative di livello terziario, allorché fissa le disposizioni 
concernenti le competenze pratiche attestate nel campo profes-
sionale scelto o le prestazioni pratiche individuali menzionate 
all'articolo 17. 
 
 
Art. 6 Formazione generale 
 
1Gli allievi ricevono una formazione generale approfondita nei 
quattro settori di studio di lingua e comunicazione, matematica 
e scienze naturali, scienze sociali, nonché musica e sport, con lo 
scopo d'acquisire le capacità necessarie per seguire una forma-
zione in una scuola specializzata superiore, in una scuola uni-
versitaria professionale o in un'alta scuola pedagogica. 
                                                             
2Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
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2Ad ogni settore di studio corrispondono determinate materie 
fondamentali che sono seguite per uno, due o tre anni secondo 
la materia.  
 
 
Art. 7 Formazione orientata al campo professionale 
 
1La formazione orientata al campo professionale confronta gli 
allievi con i molteplici aspetti generali della vita professionale. 
Li introduce nelle questioni specifiche della professione, e 
consente loro prime esperienze concrete nell'attività professio-
nale.  
 
2L'offerta di formazione orientata al campo professionale com-
prende, principalmente, opzioni professionali mirate che gli 
allievi devono seguire in funzione del campo professionale 
scelto. 
 
 
Art. 8 Stage 
 
1Parte integrante, obbligatoria, della formazione nelle scuole 
specializzate è un periodo di pratica extrascolastico accompa-
gnato, di almeno due settimane, atto a consolidare le competen-
ze sociali e personali e a servire da orientamento pratico, prima 
della scelta professionale, a sostegno della decisione per un de-
terminato campo professionale. 
 
2Per l'ottenimento della maturità specializzata sono richiesti 
periodi di pratica, attestata, nel campo professionale scelto, 
della durata minima di 12 settimane e massima di 40 settimane, 
oppure di prestazioni pratiche, attestate, della durata di almeno 
120 lezioni.  
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2. Durata della formazione, qualifiche dei docenti e delle 
docenti, organizzazione dell'insegnamento e infra-
strutture 

 
 
Art. 9 Durata della formazione3 
 
1La formazione nella scuola specializzata avviene, in generale, 
al seguito della scuola obbligatoria e dura tre anni, fino all'otte-
nimento del certificato di scuola specializzata.  
 
2Per ottenere la maturità specializzata, si applica l'articolo 17.  
 
 
Art. 10 Qualifiche dei docenti e delle docenti 
 
1Il personale docente dispone di un diploma d'insegnamento 
per il livello secondario II o di un diploma equivalente di for-
mazione disciplinare e pedagogica. 
 
2Le scuole sostengono l'aggiornamento del loro personale 
docente. 
 
 
Art. 11 Organizzazione dell'insegnamento e infrastrutture 
 
Nell'ambito della garanzia della qualità, le scuole organizzano, 
l'insegnamento, le modalità di lavoro e l'infrastruttura in vista 
dell'obiettivo di formazione da raggiungere.  
 
 
3.  Certificato di scuola specializzata e certificato di ma-

turità specializzata 
 
 
Art. 12 Regolamento 
 
Ogni scuola specializzata dispone di un regolamento emanato o 
approvato da un cantone o da più cantoni che specifica, in par-
ticolare, le modalità d'ottenimento del certificato di scuola 
specializzata e di maturità specializzata e che indica, inoltre, i 
rimedi di diritto. 

                                                             
3Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
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A. Certificato di scuola specializzata  
 
 
Art. 13 Studi conclusi con un certificato della scuola specializzata  
 
1Il certificato di scuola specializzata contiene almeno 9 note, se-
gnatamente in 
 
a. una prima lingua nazionale, 
b. una seconda lingua nazionale, 
c. una terza lingua, 
d. la matematica,  
e. una materia o una materia integrata, inerente a ciascuno dei 

tre settori: scienze naturali, scienze sociali, nonché musica e 
sport, 

f. una materia della formazione orientata al campo professio-
nale corrispondente al campo scelto, diversa da quelle sopra 
menzionate dalla lett. a. fino alla lett. e., ed 

g. un lavoro individuale. 
 
2Nelle materie sottoposte ad esame finale, la nota finale corri-
sponde alla media aritmetica tra la nota annuale e la nota 
d'esame. In tutte le altre materie, la nota finale corrisponde alla 
nota annuale. La nota annuale è il risultato della media aritme-
tica delle note semestrali nella rispettiva materia, durante il suo 
ultimo anno d'insegnamento.  
 
3Il certificato di scuola specializzata è rilasciato se, contempora-
neamente 
 
a. la media di tutte le note è superiore o uguale a 4, 
b. sono insufficienti al massimo tre note, e se 
c. la somma delle differenze dal 4 verso il basso non supera 2 

punti. 
 
4Se una scuola specializzata applica un altro sistema di valuta-
zione, diverso dalle note, le prescrizioni descritte sopra devono 
essere applicate per analogia. 
 
 
Art. 14 Lavoro individuale 
 
1Il lavoro individuale permette all'allieva e all'allievo di dimo-
strare le proprie capacità nel risolvere e nel presentare, in modo 
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autonomo, compiti complessi nei settori di studio della forma-
zione generale o  nel campo professionale. 
  
2La stesura di questo lavoro e la sua presentazione hanno luogo 
in un periodo di tempo chiaramente definito e sono seguite da 
uno o più docenti.  
 
 
Art. 15 Esame finale 
 
1L'esame comprende al minimo sei materie, segnatamente 
 
a. una prima lingua nazionale, 
b. una lingua straniera, 
c. la matematica, e 
d. tre materie inerenti ai quattro settori di studio: lingue, 

scienze naturali, scienze sociali, nonché musica e sport. 
 
2Almeno una, al massimo due delle tre materie menzionate al 
capoverso 1, lett. d., devono essere materie della formazione 
orientata al campo professionale scelto. 
 
3L'esame nella prima lingua nazionale e in una lingua straniera 
è sia scritto che orale, nella matematica è scritto, mentre nelle 
altre materie  può essere scritto, orale o pratico. 
 
 
Art. 16 Certificato di scuola specializzata 
 
Il certificato di scuola specializzata indica 
 
a. la denominazione della scuola e del cantone dove la scuola 

ha sede, 
b. i dati personali dell'allieva o dell'allievo che ha ottenuto il 

certificato, 
c. l'indicazione che il certificato di scuola specializzata è rico-

nosciuto a livello svizzero, 
d. la certificazione e la valutazione nelle materie della forma-

zione generale, 
e. la certificazione e la valutazione nelle materie seguite per la 

formazione orientata al campo professionale, 
f. il tema e la valutazione del lavoro individuale, 
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g. la firma della direzione della scuola e dell'autorità cantonale 
competente, nonché 

h. il luogo e la data. 
 
 
B. Maturità specializzata 
 
 
Art. 17 Studi conclusi con una maturità specializzata4 
 
1Il certificato di maturità specializzata comprende: 
 
a. il certificato di scuola specializzata in formazione generale 

con il campo professionale scelto, 
b. le prestazioni complementari nel campo professionale 

scelto secondo gli articoli 17bis fino a 17octies, e 
c. un lavoro di maturità specializzata nel campo professionale 

scelto, preparato in modo personale e presentato sotto for-
ma di un lavoro specifico svolto nel settore delle presta-
zioni complementari, questo lavoro deve essere presentato 
per scritto o con una dimostrazione pratica e deve essere 
difeso per scritto o oralmente. 

 
2Le prestazioni richieste in più del certificato di scuola specializ-
zata, secondo il capoverso 1, si aggiungono alla formazione di 
tre anni conclusa con il certificato di scuola specializzata; da-
vanti a un talento artistico fuori dal comune nel campo della 
musica, teatro e delle arti (arti applicate e arti visive), può 
essere concessa una deroga alla regola. Le prestazioni comple-
mentari devono essere attestate e verificabili, l'accompagna-
mento e la convalida di queste prestazioni è compito delle 
scuole specializzate in collaborazione con i responsabili delle 
scuole universitarie e della formazione pratica. 
 
3Il Comitato della CDPE può fissare con delle direttive, per ogni 
campo professionale, gli obiettivi delle prestazioni complemen-
tari menzionate al capoverso 1, lettera b, la loro durata, la loro 
struttura e la loro organizzazione. 
 
4La maturità specializzata è conseguita quando le condizioni 
per il rilascio del certificato di scuola specializzata sono state 
raggiunte e quando le prestazioni complementari, nonché il la-
                                                             
4Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
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voro di maturità specializzata, sono stati giudicati almeno suffi-
cienti. 
 
 
Art. 17bis Prestazione complementare nel campo della sanità5 
  
La prestazione complementare nel campo della sanità consiste 
in un impegno accompagnato, strutturato, svolto e valutato in 
un istituto del sistema della sanità. 
 
 
Art. 17ter Prestazione complementare nel campo sociale6 
 
La prestazione complementare nel campo sociale consiste in un 
impegno accompagnato, strutturato, svolto e valutato in un 
istituto attivo nel campo sociale. 
 
 
Art. 17quater Prestazione complementare nel campo della psicologia 

applicata7 
 
La prestazione complementare nel campo della psicologia ap-
plicata consiste in un impegno accompagnato, strutturato, svol-
to e valutato in un istituto designato dalla corrispondente alta 
scuola pedagogica.  
 
 
Art. 17quinquies Prestazione complementare nel campo della comunica-

zione e informazione8 
 
La prestazione complementare nel campo della comunicazione 
e informazione consiste in uno stage svolto prima dell'inizio 
degli studi, rispettivamente un soggiorno linguistico, nonché 
un livello avanzato in almeno due lingue straniere, conforme-
mente al Quadro comune europeo di riferimento per le lingue. 

                                                             
5Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
6Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
7Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
8Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
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Art. 17sexties Prestazione complementare nel campo della musica e del 
teatro9 

 
La prestazione complementare nel campo della musica e del 
teatro consiste in lezioni supplementari per l'apprendimento di 
uno strumento musicale, del canto o del teatro. 
 
 
Art. 17septies Prestazione complementare nel campo dell'arte applica-

ta e visiva10 
 
La prestazione complementare nel campo dell'arte applicata e 
visiva consiste nell'assolvere con successo un corso preparato-
rio d'arte applicata o una pratica professionale specifica.  
 
 
Art. 17octies Prestazione complementare nel campo della pedagogia11 
 
La prestazione complementare nel campo della pedagogia com-
prende dei corsi nella prima lingua, nella seconda lingua, in 
matematica e scienze naturali, nonché in scienze umane e so-
ciali. Si conclude con un esame al quale si ha accesso quando la 
redazione e la presentazione del lavoro per la maturità specia-
lizzata sono accettati.  
 
 
Art. 18 Certificato di maturità specializzata 
 
Il certificato di maturità specializzata indica 
 
a. la denominazione della scuola e del cantone dove la scuola 

ha sede, 
b. i dati personali dell'allieva o dell'allievo che ha ottenuto il 

certificato, 
c. l'indicazione che il certificato di maturità specializzata è ri-

conosciuto a livello svizzero, 
d. la certificazione e la valutazione nelle materie della forma-

zione generale, 
e. la certificazione e la valutazione nelle materie seguite duran-

te la formazione orientata al campo professionale, 
                                                             
9Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
10Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
11Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
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f. la certificazione del tema e della valutazione del lavoro indi-
viduale, 

g. la certificazione e la valutazione delle prestazioni pratiche o 
del complemento di formazione che dà accesso alle alte 
scuole pedagogiche,  

h. il tema e la valutazione del lavoro di maturità specializzata, 
i. la firma della direzione della scuola e dell'autorità cantonale 

competente, nonché 
j. il luogo e la data. 
 
 
 
III. Procedura di riconoscimento 
 
 
Art. 19 Commissione di riconoscimento 
 
1Una commissione di riconoscimento è incaricata d'esaminare le 
domande di riconoscimento e di verificare periodicamente il 
rispetto delle condizioni di riconoscimento. 
 
2La commissione si compone di sette membri al massimo, nomi-
nati dal Comitato della CDPE che ne regola anche la presiden-
za. Le tre regioni linguistiche della Svizzera devono essere debi-
tamente rappresentate. 
 
3Il Segretariato della CDPE gestisce la segreteria della commis-
sione di riconoscimento. 
 
 
Art. 20 Domanda di riconoscimento 
 
1Il cantone o più cantoni presentano la loro domanda di rico-
noscimento alla CDPE, corredata della documentazione neces-
saria al suo esame. 
 
2Nella procedura d'esame della domanda, la commissione di ri-
conoscimento può assistere ai corsi e agli esami o domandare 
supplementi di documentazione. 
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Art. 21 Decisione 
 
1Su proposta della commissione di riconoscimento, il Comitato 
della CDPE decide sul riconoscimento o sul rifiuto di una do-
manda. 
 
2In caso di rifiuto del riconoscimento, la decisione deve indicar-
ne i motivi. Devono inoltre essere menzionate le misure da 
adottare, affinché il riconoscimento possa essere concesso suc-
cessivamente. 
 
3Se un certificato di scuola specializzata o di maturità specializ-
zata non soddisfa più le condizioni di riconoscimento, il Comi-
tato della CDPE assegna al cantone interessato un congruo ter-
mine per colmare le lacune. Contemporaneamente ne è infor-
mato l'ente responsabile della scuola. 
 
 
Art. 22 Ritiro del riconoscimento  
 
Se le lacune costatate non sono colmate nel termine assegnato, il 
Comitato della CDPE può ritirare il riconoscimento. La decisio-
ne deve essere motivata. 
 
 
Art. 23 Sperimentazioni 
 
La commissione di riconoscimento può concedere deroghe alle 
norme previste dal presente regolamento, per dare alle scuole la 
possibilità di realizzare sperimentazioni di durata limitata. 
 
 
Art. 24 Registro 
 
La CDPE tiene un registro dei certificati di scuola specializzata 
e dei certificati di maturità specializzata riconosciuti. 
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IV.  Disposizioni finali 
 
 
Art. 25 Rimedi di diritto12 
 
Le decisioni dell'autorità di riconoscimento possono essere im-
pugnate da un cantone con azione presso il Tribunale federale 
in base all'art. 120 della Legge sul Tribunale federale13 (LTF). 
 
 
Art. 26 Abrogazione del diritto in vigore  
 
Le Direttive per il riconoscimento dei diplomi nelle scuole di 
diploma dell'11 giugno 1987 sono abrogate. 
 
 
Art. 27 Disposizioni transitorie 
 
1Il riconoscimento effettuato sulla base delle Direttive per il ri-
conoscimento dei diplomi nelle scuole di diploma dell'11 
giugno 1987 è valido ancora per tre anni dall'entrata in vigore 
del presente regolamento. 
 
2Al più tardi tre anni dopo la data d'entrata in vigore menziona-
ta all'articolo 28, le scuole di diploma riconosciute come indica-
to al capoverso 1 devono presentare una domanda per essere ri-
conosciute, in base al presente regolamento, come scuole spe-
cializzate. 
 
3Le allieve e gli allievi che iniziano la loro formazione in base 
alle Direttive per il riconoscimento dei diplomi nelle scuole di 
diploma dell'11 giugno 1987 possono terminare la formazione 
in base al presente regolamento, qualora l'istituto di formazione 
sia riconosciuto come scuola specializzata. L'istituto regola il 
passaggio al suo nuovo statuto di scuola specializzata. 
 
 
Art. 28 Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento entra in vigore il 1° agosto 2004. 

                                                             
12Modifica del 26 ottobre 2007 entrata immediatamente in vigore 
13RS 173.110 
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Berna, 12 giugno 2003 
 
In nome della Conferenza svizzera dei direttori cantonali della 
pubblica educazione 
 
Il presidente: 
Hans Ulrich Stöckling 
 
Il segretario generale: 
Hans Ambühl 
 


